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Introduzione

La Conferenza di Organizzazione è il tradizionale appuntamento di verifica strutturale per un Sindacato che sia al passo coi tempi.

Se in un mondo, il quale avanza velocemente, chi sta fermo va indietro, è importante che, all’inizio del terzo millennio, la FABI si ponga alcune domande sul proprio passato e sul vissuto attuale, richiamando l’attenzione dei Dirigenti, di ogni livello e di tutte le Strutture, per trasformare questi interrogativi in proposte per il domani.

Intendiamo evidenziare alcuni aspetti organizzativi, che non hanno potuto trovare il necessario spazio nella relazione, ma che, a nostro avviso, potranno offrire ulteriori spunti al dibattito.

Lungi dalla pretesa d’essere esaustivi, ci proponiamo, così, di delineare riflessioni e proposte e, perché no, anche alcune provocazioni, con l’unico obiettivo di far crescere l’Organizzazione tutta.

La Fabi di oggi in vista di domani

La FABI è oggi un fenomeno in continua crescita. I dati sono significativi: circa 90.000 Iscritti ed un bacino di utenza indotta, che sfiora le 260.000 persone (senza computare i dati aggregativi di FASST), rappresentano un grande patrimonio.

La dimensione numerica è tale da imporre metodologie d’approccio, modelli organizzativi, schemi comportamentali e regole di convivenza diversi rispetto al passato.

E’ finita l’era del dilettantismo, dei tuttologi, delle cose fatte alla buona, pur nella convinzione che la nostra utenza apprezzi comunque e abbia comprensione per le manchevolezze di chi, come l’attivista sindacale, lavora volontariamente per gli altri. Va, comunque, sottolineato come le qualità formativa ed operativa di tutti i nostri Dirigenti sindacali siano costantemente, incisivamente aggiornate, così come imposto dal profondo cambiamento in atto che richiede Operatori sociali molto professionalizzati.

Con l’evoluzione continua del settore, anche in ottica europea, nascono problemi nuovi ogni giorno.

Proprio per questo s’impone l’adozione di un complesso di misure di carattere organizzativo, che facilitino il lavoro degli attivisti, riducano i tempi, consentano un rapporto/scambio più proficuo tra centro e periferia e tra le diverse strutture sparse sul territorio.

La nuova cultura della comunicazione e dell’immagine

Nella civiltà della comunicazione globale e dell’immagine anche noi siamo in mezzo a tutti, visti da tutti, sottoposti al giudizio di tutti: ecco la grande opportunità che dobbiamo sfruttare ed il grande rischio che dobbiamo correre.

Ciò che diciamo, ciò che scriviamo, ciò che “comunichiamo” complessivamente, non rimane più patrimonio dell’Iscritto o del settore. E chiunque, ed in qualsiasi parte del nostro Paese, usi i mezzi dell’Organizzazione (carta intestata, internet, posta elettronica, ecc.) per l’esterno, rappresenta e, comunque, è interpretato come la voce della FABI.
Le modifiche organizzative

Il dibattito si occuperà di valutare le modifiche organizzative da apportare nei vari momenti e nei diversi organismi deputati: per i permessi sindacali sarà il Comitato Direttivo Centrale, delle modifiche ai Regolamenti se ne potrà occupare il Consiglio Nazionale, per le modifiche statutarie l’appuntamento sono il Congresso Nazionale ed i Consigli Direttivi Provinciali dei SAB, per quanto di loro competenza.

Il primo interrogativo

Per poter operare nell’interesse della categoria, occorrono agibilità sindacali.

Siamo oggi in una fase di assenza di accordo sui permessi sindacali per il settore ed arriviamo da un periodo di moratoria prolungato (forse eccessivamente) nel quale nessuno ha giustificato alcunché e che è stato utilizzato da sigle che nulla avevano, hanno ed avranno da aggiungere al ruolo del Sindacato nel settore e nel Paese.

A onor del vero, in molti casi, l’agibilità totale ha favorito anche la nostra Organizzazione che, per contro, ha sempre operato, ad ogni livello, con criteri di assoluta trasparenza e correttezza. 

Ma si avvicina il momento in cui diverrà operativo un nuovo accordo sulle libertà sindacali.

Sarà allora doveroso utilizzare al meglio le risorse rivenienti da tale accordo, indirizzandole alle strutture vitali del nostro Sindacato ma anche alle strutture emergenti.

Direttivo Centrale e Sindacati Autonomi Bancari saranno i primi investimenti delle nuove risorse, ma non potranno essere considerate Strutture di secondo piano le Segreterie di Coordinamento e, soprattutto, quelle dei Gruppi bancari che non dovranno essere costrette ad “elemosinare” permessi (atteggiamento peraltro, sempre più improbabile) alle aziende di appartenenza.

Attenzione particolare andrà posta anche a tutto ciò che fa parte del quotidiano operare nei diversi Organismi della FABI. Ciò significa che, nella distribuzione di risorse, non si dovrà utilizzare il mero dato numerico degli Iscritti.

L’esistenza o meno di ULA-CAAF, con le loro problematiche e con i tempi dedicati, dovrà entrare a far parte delle considerazioni che porteranno all’assegnazione dei permessi, così come l’inesistenza o meno di Direzioni Generali di banche nel territorio del SAB.

Le risorse economiche

In tema di risorse economiche, non si pensa di porre limiti o vincoli alle diverse Strutture della Federazione, ma occorre un indirizzo normativo preciso che tutti siano tenuti a seguire.

Viste alcune recenti indagini della Guardia di Finanza (anche per situazioni indotte), è forse giunto il momento di fornire una “istruzione”, da un punto di vista puramente fiscale, ad ogni Struttura che gestisca autonomamente risorse economiche.

E’ sotto gli  occhi di tutti il fatto che, tra i SAB così come tra le Segreterie di Coordinamento, i rimborsi delle spese, le indennità, ecc. siano, tipologicamente, i più diversi. 

Non si tratta di ledere l’autonomia dei SAB o dei Coordinamenti, circa le giuste, autonome scelte sull’entità dei rimborsi, bensì di rendere edotte tutte le strutture sulle norme di comportamento corrette.

A tal fine sembra opportuno adottare, accanto al regolamento del SAB, un “Protocollo amministrativo” che possa garantire chi distribuisce risorse e chi le riceve.

Accanto ad esso potrebbe essere importante realizzare un “Inventario dei beni di proprietà”, all’interno del quale dovrebbero essere ricomprese anche le licenze dei programmi.

Bisogna, inoltre, cominciare a pensare come chi distribuisce risorse economiche abbia anche il diritto di stabilire il modo in cui si spendono tali risorse.

Tale principio generale vale per i SAB (che nel momento in cui effettuano rimborsi hanno il diritto/dovere di determinare norme uguali per tutti i propri attivisti) e vale per la Federazione quando interviene economicamente a sostegno dei SAB in difficoltà o quando eroga contributi a Segreterie di O.D.C. o di Gruppo.  

I regolamenti

Una modifica regolamentare: potrà essere utile non “regalare” permessi sindacali ad aziende e altre Organizzazioni sindacali, valorizzando, nel contempo, i Quadri sindacali oggi esclusi dalla possibilità di assumere incarichi significativi nella FABI.

Ci riferiamo al Regolamento per le Rappresentanze sindacali che per la FABI – e solo per la FABI - prevede la possibilità di elezione nella Segreteria degli Organi di Coordinamento (e di conseguenza nella Segreteria del Gruppo) solamente se si riveste la carica di Segretario della propria R.S.A.

Le altre Organizzazioni non hanno tale vincolo. In questo modo, non essendoci duplicazione di incarico, il Segretario della R.S.A. può servirsi delle relative ore così come il Segretario dell’O.D.C.

Per noi, invece, la funzione maggiore (con conseguente più elevato numero di permessi sindacali) assorbe la minore. 

Risultato: in una stessa unità produttiva, pur minimale, per le altre OO.SS. possono operare due sindacalisti, entrambi facoltizzati ad utilizzare permessi (R.S.A., l’uno e Segreteria del Coordinamento, l’altro).

Un diverso aspetto, altrettanto importante, è quello legato alla frammentazione sempre più evidente dei Lavoratori (quante sono le dipendenze di periferia con più di 15 addetti?).

Trovare Quadri sindacali validi, nella ristretta cerchia di unità produttive nelle quali è possibile costituire una Rappresentanza Sindacale Aziendale, è, quindi, sempre più difficoltoso.

Perché allora non prevedere la possibilità di elezione nelle Segreterie degli Organi di Coordinamento per Colleghi che, pur operando in realtà minori, siano capaci, disponibili e raccolgano il necessario consenso?    

In analogia a quanto sopra, occorre rivisitare globalmente i regolamenti (alcuni dei quali non hanno più applicazione), riscrivendoli alla luce dell’evoluzione del settore e ripubblicando, conseguentemente, un nuovo compendio.

A proposito di comunicazione globale

Cominciamo ad analizzare temi che rientrano, a pieno titolo, nel complesso sistema di comunicazione della nostra Organizzazione: alcuni di essi potranno trovare soluzione nel “breve” mentre altri, invece, vanno impostati da subito perché possano trovare una sistemazione, tempo per tempo. 

Presentazione dell’Organizzazione

Ci sono in circolazione opuscoli “fai da te” di presentazione dell’Organizzazione nelle diverse banche e in diversi SAB.

Sia nell’intento di omogeneizzare la presentazione, sia per favorire i SAB di dimensioni minori, si potrebbe produrre, in sede Nazionale, un modello in materia, a disposizione del sito, partendo da quello realizzato alcuni anni fa ( …Diritti alla meta).

Occorre, perciò, predisporre un modello unico con una parte generale, in cui, ad esempio, siano riportati cenni storici sulla nascita e la crescita della FABI, sia dato risalto alla specificità del nostro Sindacato, siano forniti ragguagli sui suoi assetti nazionali e territoriali, ecc. Una volta scaricato il modello dal sito, una parte potrebbe essere caratterizzata dal SAB (e/o SAS Centrale) con illustrazione dei servizi offerti, indirizzi, telefoni, contatti, ecc.

Un passo avanti in tale direzione è stato effettuato attraverso la “brochure” istituzionale che si sta approntando e che potrà essere utile mezzo di presentazione per Enti ed Istituzioni ad ogni livello.
Tessera Fabi

La tessera è uno strumento essenziale di riconoscimento.

Dopo alcuni tentativi degli ultimi anni, andati a vuoto, per il prossimo futuro avremo a disposizione una tessera che potrà essere utilizzata anche come sistema di pagamento.

Tutto ciò potrà servire quale ulteriore strumento di fidelizzazione dell’Iscritto.

Resta da valutare la possibilità di assegnare in via definitiva (o almeno con scadenza triennale, come le carte di credito) una tessera con numerazione dedicata che possa, ovviamente, essere annullata in caso di dimissioni, anche al fine di risparmiare risorse (non andrebbero stampate tutti gli anni).

Logo Fabi

Il nostro logo è da anni (ricordiamo l’invio, effettuato quattro anni orsono, di cartelle con le indicazioni precise per la stampa, complete di pellicole, pantone, ecc.) un momento unificante della Federazione. 

Il mancato utilizzo del logo Fabi (ancor oggi si verifica in alcune periferie) è dannoso per l’immagine complessiva dell’Organizzazione ed è contrario ai più elementari principi di marketing.

E’ indispensabile:

1. è stato distribuito alle Strutture un nuovo supporto tecnico/grafico su CD rom per la realizzazione e l’uso dei marchi nella stampa e via internet (nel sito FABI), comprendente anche l’abbinamento con FASST e con UNI;

2. approntare un Regolamento organizzativo interno, cogente per tutti gli Organismi, che impegni gli stessi all’adozione di marchio, logo, impostazioni grafiche, ecc. unici, sul modello dei sistemi in franchising;
3. mettere fuori corso, obbligatoriamente, tutti i logo e le grafiche non conformi, prevedendo, eventualmente, contributi alla “rottamazione” di materiale non rispondente ai requisiti sopra evidenziati.

Modulistica generale

Va altresì uniformata, omogeneizzata ed inserita nel sito tutta la modulistica proiettata all’interno ed all’esterno della Federazione, cominciando da:

· modulo di iscrizione;

· convocazione di assemblee;

· costituzione di Rsa;

· convocazione di Rsa;

· fruizione permessi sindacali aziendali da parte del responsabile Rsa;

· costituzione Rsa Centrale, ecc.;

· convocazione Organo di Coordinamento;

· dichiarazione di sciopero;

· comunicazione della nomina degli eletti agli organismi territoriali: Membro Consiglio Direttivo Provinciale, Componente Segreteria Provinciale, ecc.;

· comunicazione della fruizione di permessi sindacali coperti da cedole, ecc.
Il tutto va trattato in versione giuridicamente e contrattualmente corretta, a cura del Servizio Legale nazionale e del Dipartimento Contrattualistica. 

Si ritiene opportuno provvedere al potenziamento ed al completamento di questo servizio, che offre alle Strutture la possibilità di “scaricare” la modulistica, sia per l’uso immediato, sia per necessità grafiche e tipografiche, mettendo fuori corso, nel contempo, la modulistica incompleta o non corretta.

Fabinform

E’ l’indispensabile strumento di informazione per tutti i Quadri sindacali della nostra Organizzazione e dovrà continuare ad essere un preciso punto di riferimento.

A partire dal prossimo anno, verrà visualizzato e messo a disposizione, appunto, dei Quadri sindacali nell’area riservata del sito Fabi.

Dietro richiesta scritta alla Federazione, potrà comunque essere inviato a domicilio ancora con il vecchio supporto cartaceo.
La Voce dei Bancari

La nostra grande, storica rivista nazionale è un ottimo periodico, ben inserito in Categoria.

La nuova veste grafica, la moderna titolazione, lo stile giornalistico, l’eliminazione del sindacalese, l’uso delle immagini, la presenza regolare di rubriche su diversi argomenti l’hanno fatta crescere ed apprezzare da un numero sempre maggiore di Iscritti e non.

Da oltre un anno, abbiamo affiancato alla rivista tradizionale su carta, una versione elettronica, parallela sul web.

Le potenzialità offerte dai moderni mezzi di comunicazione hanno agevolato la diffusione e l’appetibilità non solo della rivista nazionale, ma anche dei servizi ad essa connessi. 

Tra i molteplici punti di forza del mezzo telematico, occorre sottolineare la capacità di memorizzare quantità enormi di dati nonché la velocità e, quindi, la possibilità di trasmettere gli stessi in tempo reale. 

Da entrambi questi fattori, abbiamo tratto il vantaggio di modernizzare uno strumento che, nella sua veste tradizionale, ha ancora un indubbio valore, ma che, lasciato “solo”, corre il rischio di risultare obsoleto.

Occorre comprendere che la “Voce”, nelle due versioni,  è oggi uno strumento formidabile, che può avere un ruolo determinante nel processo di “unificazione” e di “crescita comune” delle diverse realtà sparse sul territorio nazionale.

Il vantaggio di raggiungere regolarmente tutti gli oltre 90 mila Iscritti può rivelarsi utilissimo per la tenuta generale dell’Organizzazione, per il suo sviluppo e per la consapevolezza di appartenere ad un grande Sindacato di categoria. 

Anche in ottica FASST, la “Voce dei Bancari” può essere trainante per eventuali altre pubblicazioni dei Sindacati aderenti. Va da sé che questo porterebbe vantaggi enormi nella capacità di controllo e di tenuta dell’intero nuovo soggetto politico/sindacale.

Alcune idee in proposito:

1. migliorare il sistema di aggiornamento dei dati anagrafici degli Iscritti;

2. studiare campagne orientate al coinvolgimento diretto dei Soci nelle iniziative nazionali;

3. lanciare un’azione promozionale del tutto inconsueta, “presentaci un  amico” o “operazione raddoppio”, per determinare ulteriori adesioni da parte degli Iscritti (occorre collegare queste operazioni a forme d’incentivazione, tipo estrazione di premi, viaggi, ecc. per chi ne presenta di nuovi, mentre, ovviamente, sono esclusi dal concorso tutti i Dirigenti Fabi ed i loro familiari);

4. insistere sulla strada della concezione secondo cui “Voce” è uno strumento per informare i Soci e per dialogare con loro, non un luogo per passerelle, più o meno interessanti, di qualche Dirigente o uno strumento per mandare messaggi agli altri Partners sindacali o alle Controparti;

5. pensare di dare un nome nuovo e più accattivante alla rivista, mantenendo più sotto l’indicazione “La Voce dei Bancari” (es.: l’operazione fatta dall’ex PCI, quando è diventato Democratici di Sinistra, con la quercia grande ed alle radici il vecchio simbolo con falce e martello…).

Pubblicazioni, iniziative, campagne pubblicitarie nazionali

Molto spesso le diverse iniziative nazionali sono sottovalutate, ignorate, disattese.

In particolare: le pubblicazioni vengono generalmente accolte con scetticismo e le ordinazioni arrivano col contagocce ed in regolare, grave ritardo ed il materiale pubblicitario segue identica sorte.

Tuttavia, basta girare per l’Italia per accorgersi che i diversi Sab spesso investono non piccole risorse per stampe propagandistiche, pubblicazioni ed opuscoli vari; in tal modo si disperdono risorse importanti in mille rivoli, senza raggiungere gli obiettivi d’immagine che potrebbero essere centrati se ci si muovesse tutti insieme per direttrici comuni.

Numero verde e numero telefonico unico nazionale

Altre Organizzazioni sindacali mettono a disposizione, da tempo, un numero verde come “risponditore” in alcuni  momenti particolarmente significativi dell’attività sindacale (CCNL, scioperi, ecc.). 

E’ opportuno che anche la FABI adotti tale mezzo di comunicazione ed informazione accanto a quelli previsti più sopra.

Affiancato ad esso, potrebbe operare anche un numero telefonico unico, nazionale: in pratica, si potrebbe chiamare la Fabi, utilizzando lo stesso numero, pur partendo dai diversi distretti.

Questo servizio provvede a “dirottare” le telefonate, provenienti da un determinato distretto, al Sab territorialmente competente. Tale numero telefonico unico inizia sempre per 199 …., cui fa seguito una numerazione identificativa.

E’ intuitivo l’enorme vantaggio rappresentato dalla possibilità di chiamare un unico numero telefonico su tutto il territorio nazionale. Il numero telefonico unico favorirebbe anche la reclamizzazione e la memorizzazione dello stesso, con indubbi benefici d’immagine, oltreché pratico/organizzativi.  

Non è un caso che le maggiori aziende nazionali stiano ricorrendo a questo servizio (vedi autonoleggio AVIS, che pubblica il numero unico nazionale sulla nostra “Voce”).

Solidarietà

Capitolo a parte merita, sempre nell’ambito della comunicazione, l’attenzione della FABI alla solidarietà. 

Ogni anno si registrano iniziative, le più varie, poste in atto da SAB e da singoli Dirigenti sindacali della nostra Organizzazione, mentre è fenomeno relativamente recente l’impegno di tutta la Struttura su un’iniziativa comune (vedasi 8 marzo 2002). 

Si potrebbero attivare una banca dati ed un osservatorio nazionale per monitorare e, soprattutto, pubblicizzare, all’interno ed all’esterno, le diverse iniziative.

Oltre a ciò, per incentivare tali iniziative, potrebbe essere istituito una sorta di premio (magari quadriennale), quale riconoscimento simbolico ai Colleghi che più di altri si sono attivati in questo campo.
Informatica, internet, intranet e contatti con gli Iscritti

Un’informazione capillare, continua, immediata e completa sta alla base della capacità di tenuta organizzativa di un grande Sindacato organizzato.

Mentre siamo costretti ad attardarci ancora con volantini e con autorizzazioni alla distribuzione, lo spazio e le agibilità virtuali di internet stanno – di fatto – svuotando di significato gran parte degli accordi e delle convenzioni in essere con i Datori di lavoro.

La banca fa transitare ogni sua comunicazione per mezzo della rete interna (intranet) che, ad esempio in caso di trattative su fusioni, integrativi o altro, consente di  raggiungere immediatamente tutti i Colleghi.

E’ evidente ed indilazionabile la necessità di provvedere alla stipula di nuovi accordi per agibilità sindacali, connesse all’uso di questi sistemi d’informazione (vi sono indubbi “vantaggi” anche per le Controparti), pena il rischio di diventare “fossili viventi” e di perdere la capacità di “stare sul mercato” della comunicazione.

Inoltre, poiché l’uso del computer e di internet nel nostro settore è ormai diffusissimo e non solo in ufficio, ma anche nelle abitazioni private (molte banche li hanno concessi in comodato gratuito ai propri Dipendenti, o ne hanno incentivato economicamente l’acquisto), è giunto il momento di censire anche gli indirizzi di posta elettronica degli Iscritti in modo da poterli raggiungere direttamente e immediatamente con le varie comunicazioni sindacali. 

Si avrebbe un grande risultato sul piano dell’efficacia della comunicazione ed un risparmio enorme di risorse economiche, di tempo, di energie da destinare altrove o che potrebbero compensare altre, maggiori spese.

Se si ravvisasse tale opportunità, e sarebbe ben strano il contrario, occorrerebbe iniziare, al più presto, il censimento per la raccolta degli indirizzi e-mail, sensibilizzando i Quadri sindacali ed i Soci con ogni mezzo a nostra disposizione.

Posta elettronica

In considerazione della velocità e dei bassi costi d’esercizio, è diventato lo strumento primario per la trasmissione di dati tra la Federazione e la periferia e fra le diverse Strutture dell’Organizzazione.

I vantaggi che derivano dall’uso di questo strumento sono innumerevoli ed evidenti; tuttavia esiste il pericolo che un uso improprio o non ponderato dello stesso, e perfino un semplice errore, possano causare danni di vasta portata o creare situazioni d’imbarazzo per l’intera Federazione.

La circolarità in tempo reale di internet e della posta elettronica diffonde istantaneamente, in tutto il territorio nazionale, quell’ipotetico errore e lo fa diventare “generale”.

Inoltre, l’uso di nome e logo dell’Organizzazione accredita immediatamente il contenuto del messaggio come frutto dell’elaborazione FABI.

Né si può immaginare di “rincorrere” l’errore con spiegazioni e/o giustificazioni, che produrrebbero contraccolpi ancor più gravi.

Il danno d’immagine, quindi, può raggiungere effetti “devastanti” ed è solo nell’intento di evitare tutto questo (non certo per limitare la libertà e il dibattito interno!) che occorre adottare un codice deontologico per l’uso della posta elettronica per una migliore e più responsabile gestione di questo grande strumento di comunicazione.

A tal fine, bisogna che ognuno si senta impegnato a trasmettere i messaggi dalla Federazione alle Strutture e viceversa e tra soggetti diversi all’interno dell’Organizzazione, avendo cura di tenere “coperti” i nominativi in indirizzo diversi dal destinatario (es. se la missiva della Federazione è indirizzata a tutti i Sab, il Sab di Milano vedrà solo i dati relativi a se stesso e non quelli degli altri, che saranno indisponibili).

E’ altresì opportuno elaborare un codice di autoregolamentazione/autodisciplina (con l’ausilio del nostro Legale) che, pur tenendo conto delle caratteristiche di autonomia del nostro Sindacato, stabilisca norme precise per l’uso di nome e logo della FABI, per la divulgazione di documenti e di altro materiale tramite la posta elettronica.

Siti internet Sab

Molti SAB hanno creato o stanno creando il loro sito perché ormai parecchi Colleghi utilizzano internet come strumento di lavoro per ricerche di interesse sindacale e per quant’altro. Si è formato dunque, come direbbero i sociologi, un bacino di ricchezza e di opportunità comunicative inserito nel più vasto villaggio globale, che sarebbe pura follia non sfruttare al meglio. 

Sarebbe auspicabile che il tutto venisse coordinato, insieme al Webmaster FABI, al fine di  valorizzare le potenzialità, facendo confluire i dati inseriti nei diversi siti in un contenitore comune (da individuare), in modo da creare una sorta di banca dati, la cui consistenza possa essere goduta da tutti. 

Ciò darebbe un impostazione coerente ad iniziative di interesse comune, mentre ogni iniziativa del singolo SAB scollegata da tutto il resto, pur se positiva, rischia di creare una certa confusione per la solita babele di impostazioni, di marchi, di colori, etc.

Considerazioni specifiche meritano i contenuti dei diversi siti.

La diversità, spesso, è una ricchezza, ma – nel caso di una grande Organizzazione diffusa su tutto il territorio nazionale – rischia di “svelare”, altrettanto spesso, disomogeneità organizzative, carenze locali, impreparazioni, limiti, ecc.

Per un verso, tutto ciò fa parte del rischio di “mostrarsi” sulla grande ribalta virtuale della “rete”; per l’altro, diventa ogni giorno più urgente intervenire con un codice di autoregolamentazione interno, utilizzando il supporto tecnico-grafico-redazionale già predisposto.

E’ evidente che occorre incentivare la diffusione e l’uso di internet nei SAB, anche con una sorta di “scolarizzazione” in loco per quelle Strutture e/o Dirigenti sindacali che avessero difficoltà, al fine di migliorare la trasmissione della comunicazione interna ed esterna.

Presentiamo ora una relazione predisposta dal gruppo informatico della Federazione che è organicamente inserito nel Dipartimento Organizzazione.
Relazione Informatica

Presente e futuro

Premessa

A distanza di due soli anni dai primi approcci, si può fare un primo esame della situazione informatica della Federazione. I buoni risultati conseguiti negli ultimi mesi, da un lato ci soddisfano, dall’altro ci impongono di proseguire in questa direzione, puntando ancor più  su:

· comunicazione;

· informazione;

· formazione;

· gestione amministrativa e storica.

Il tutto passa solo ed unicamente attraverso una organizzazione supportata dall’informatica.

Questo tipo di organizzazione presuppone l’individuazione di obiettivi che, pur presentando problematiche diverse, sono comunque legati da una strategia basata sulla centralizzazione della struttura tecnica.

Obiettivi, ruoli e competenze sono strettamente connessi e motivano un’efficienza ideale della macchina organizzativa.

Ne consegue che:

· se dai Dipartimenti pervengono gli obiettivi desiderati, la struttura informatica ne può supportare la realizzazione, utilizzando sinergicamente le competenze acquisite; 

· se si stabiliscono standard comunicazionali, si supportano le strutture periferiche, facilitandone il compito di informazione con la base;

· se si accentrano le informazioni storiche dell’Organizzazione, si facilitano le ricerche ad uso dei dirigenti sindacali;

· se si conoscono le strutture informatiche a disposizione, si ottimizzano le risorse e le competenze.

I punti precedenti sono già obiettivi che possono essere la base di partenza per un rinnovamento organizzativo fondato anche sulla tecnologia e quindi in linea con i tempi.

Le attività svolte

Nell’arco di tempo che ci separa dal 105° Consiglio Nazionale ad oggi, la Commissione Informatica si è dedicata al raggiungimento di tre obiettivi individuati dal Dipartimento Organizzazione:

· definizione di una squadra operativa;

· rivitalizzazione dell’immagine e della comunicazione; 

· riorganizzazione della struttura e della gestione informatica.

Definizione di una squadra operativa

L’importanza di un team, che collabori sinergicamente in relazione a conoscenze e competenze informatiche e sindacali, era ed è alla base di una buona riuscita nel raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Federazione. 

È stato così costituito un gruppo di lavoro che vede impiegati, con ruoli chiave, i seguenti colleghi:

	Webmaster
	Giovanni Rigon 
	Coordinatore tecnico Responsabile dell'architettura

	Webeditor
	Bruno Pastorelli
	Applicazioni multimediali 

	Amministratore D.B.
	Andrea Romaldo
	Gestione e ottimizzazione D.B.

	Sistemista
	Marco Ammendola
	Gestione H.W. e S.W.

	Sicurezza
	Andrea Szanto
	Sicurezza e assistenza ai SAB e Federazione

	Consulenza
	Roberto Riva
	Contrattualistica e studi specializzati


Rivitalizzazione dell’immagine 

e della comunicazione

Fondamentale era permettere agli Iscritti FABI di conoscere meglio la struttura organizzativa alla quale appartengono ed essere informati sullo sviluppo contrattuale  che il loro Sindacato sta attuando, a difesa dei loro interessi, e su tutti i servizi resi loro disponibili.

 Il sito della FABI

Rinnovato nella veste grafica e nei contenuti, è operativo dal 27 novembre 2001, con una realizzazione tutta in house. Va segnalato che il nostro sito è stato emulato da un altro sindacato bancario!

Occupa attualmente uno spazio di 328.500.000 caratteri per circa 24.000 documenti inseriti, a disposizione per la ricerca.

Dalle statistiche a disposizione (vedi sotto) si rileva che il trend di crescita delle visite risulta essere costante; ne è esempio il periodo estivo che, pur essendo “inficiato” dalle ferie, ha avuto ragguardevoli numeri in termini di accesso per visite uniche.

Grande sforzo è stato dedicato all’Area Riservata con una nuova logica di accesso per livelli, utilizzando l’indirizzo di posta elettronica e la relativa password. Non più chiave unica, ma livelli di visualizzazione legati agli interessi e all’importanza delle informazioni.

Con l’area files CAAF si sono eliminate le attese dello scarico della posta contenenti archivi di aggiornamento di programmi applicativi.

Anche “L’Avvocato Risponde” è degna di nota con le sue 136 (al 17-11-2002) richieste di quesiti. E’ in fase di studio il Progetto “la Rubrica dell’avvocato”.

	Riepilogo mensile

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mese
	Media giornaliera
	Totale mensile

	
	Contatti
	File
	Pagine
	Visite
	Siti
	KBytes
	Visite
	Pagine
	File
	Contatti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nov 2002
	17413
	8748
	6501
	721
	7898
	1749245
	12986
	117034
	157478
	313441

	Ott 2002
	18712
	9256
	6093
	767
	13635
	3001731
	23795
	188890
	286936
	580088

	Set 2002
	15003
	7138
	4341
	655
	11549
	2494011
	19665
	130257
	214151
	450114

	Ago 2002
	10583
	5184
	3425
	478
	7417
	1876274
	14826
	106189
	160717
	328103

	Lug 2002
	12582
	5861
	3787
	518
	9083
	2180311
	16063
	117400
	181696
	390056

	Giu 2002
	10674
	5062
	3124
	485
	8541
	1761776
	14573
	93749
	151865
	320220

	Mag 2002
	13245
	6872
	4180
	565
	10992
	2484634
	17539
	129603
	213047
	410599

	Apr 2002
	14049
	7276
	3811
	494
	9463
	2119683
	14830
	114346
	218284
	421473

	Mar 2002
	17135
	8069
	4112
	521
	9742
	2583908
	16177
	127474
	250149
	531193

	Feb 2002
	13960
	6421
	3395
	392
	6910
	1838508
	10991
	95073
	179812
	390901

	Gen 2002
	10817
	6690
	2500
	322
	6596
	2023817
	10008
	77503
	207417
	335340

	Dic 2001
	6162
	4237
	1494
	178
	3502
	1270280
	5518
	46315
	131351
	191028

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totali (agg. 18-11-2002)
	25384178
	176971
	1343833
	2352903
	4662556


La sezione “Scheda Rilevamento Incarichi Sindacali”, in fase di realizzazione e di operatività, permetterà una panoramica della forza dirigente della FABI su tutto il territorio nazionale con un aggiornamento in tempo reale. 

1.  “Fabinform” – partendo dal presupposto che l’informativa, resa fino ad ora ai Dirigenti sindacali, era raggruppata nella pubblicazione “Fabinform”, dove la raccolta settimanale contemplava le notizie di tutti i Coordinamenti, e poiché mancava una estrapolazione per gruppo bancario, e considerando che i documenti pubblicati relativi al CAAF e al Centro Servizi erano riservati, ed hanno trovato soluzione in una area apposita del sito protetta da password (non necessitano dunque di una “collegialità” per la pubblicazione), si è costruito un D.B. indicizzato per permettere ai singoli Coordinamenti di avere un’area specifica per una immediata visualizzazione di tutta la documentazione, senza dover sfogliare ogni singola pubblicazione.

2.  “La Voce dei Bancari” – anche questa pubblicazione è stata realizzata in versione WEB, implementandone, grazie alla indicizzazione, la possibilità di estrazione, e creando, quindi, “Le rubriche della VOCE”. 

E’ presumibile una rivisitazione dell’area per una presentazione più moderna ed accattivante, corredata da fotografie.

3. “La Rassegna Stampa” – il buon successo ci ha indotto a pensare che una raccolta ciclica, mensile potesse essere gradita e che una riduzione dei tempi di trasmissione quotidiana (in particolar modo quella relativa ai SAB) possa essere altrettanto gradita.

Considerando, perciò, che la lettura della posta implica un collegamento in rete, si trasmetterà, nella comunicazione di avvenuta disponibilità della Rassegna Stampa in chiaro (in rete non è consentita la divulgazione degli articoli di stampa della stessa giornata), il link di accesso alla lettura stessa.

4. “Gli Ultimi Comunicati” –  di solito sono Comunicati nazionali unitari sia delle Segreterie che dei Coordinamenti di Gruppo; vengono diffusi in tempo reale e messi in evidenza sulla Home Page del sito ( tutti gli interessati potrebbero essere avvisati della pubblicazione tramite un messaggio di posta elettronica o un semplice SMS).

5. “FORUM FABI” – su sollecitazione del Coordinamento Giovani, è stato reso disponibile sul sito della FABI, dal mese di febbraio 2002, l’uso di tale strumento di scambio di opinioni su varie tematiche sindacali.

Monitorato da Muratore, responsabile del Coordinamento Giovani, riscuote un buon successo di partecipazione se consideriamo gli interventi (95) e le visite (4850). 

Basandosi sulla stessa metodologia, si sta aprendo un’area denominata “Riservata alle Strutture”, per la costituzione delle così dette “BACHECHE FABI”, dove far risiedere i comunicati alle Strutture stesse in luogo del messaggio di posta elettronica.

6.  “Aree dei Coordinamenti e dei Dipartimenti” – di tutti gli Organismi ufficiali presenti sul sito, rimane da completare quello del Dipartimento Organizzazione (presto disponibile). 

Essa contemplerà i progetti in fase di ideazione e di realizzazione (presentati in area riservata).

7. “SAB” – la sperimentazione del sito di FERRARA ha dato il via alla creazione di siti standardizzati di presentazione dei vari SAB. 

Pur lasciando la massima autonomia locale, si è voluto dare un aiuto a coloro che, per mancanza di supporti tecnologici e di personale specializzato, non sarebbero riusciti ad essere in rete, pur desiderandolo.

Attualmente si sono aggiunti, a quello di Ferrara, i seguenti SAB: Benevento, Verona, Varese, Savona, Fermo, Potenza, Novara, Biella, Avellino. 

Prossimi a partire: Caserta, Bologna, Genova, Mantova, Monza, Sassari, Reggio Emilia.

8. “Mappa del Sito” – per una migliore lettura dei contenuti e delle aree tematiche, presenti e disponibili sul sito, si provvederà alla stesura di una mappa del sito medesimo da riprodurre anche sulla “Voce dei Bancari”.

LA POSTA ELETTRONICA

Gli elevati costi inerenti alla posta elettronica, dovuti agli spazi fino ad ora necessari, ci hanno suggerito di valutare soluzioni alternative, che siano, al contempo, soddisfacenti ed efficienti, attraverso veloci e semplici comunicazioni di disponibilità delle particolari informazioni direttamente sul sito.

convenzioni 

E’ in fase di studio e realizzazione un DB per la raccolta di tutte quelle convenzioni che i SAB ritenessero voler diffondere a livello nazionale, dando maggior visibilità alle aziende convenzionate, allargando così il numero dei fruitori.

PORTALE FASST

Si sta già da tempo operando per definire il portale FASST, che sarà un contenitore di servizi a disposizione degli associati. 

Riorganizzazione della struttura 

e della gestione informatica

Registrazione ONLine degli iscritti

· E’ in fase di studio e realizzazione la procedura che permetterà di rendere immediatamente attivo, per il nuovo Iscritto FABI, l’accesso ai servizi offerti dalla Federazione. Egli potrà usufruire, così, della spedizione della “Voce dei Bancari”,  della tessera per l’utilizzo dei servizi presso negozi convenzionati, della possibilità di ricevere, attraverso canali di comunicazione differenziati, notizie e comunicazioni (SMS - @mail) e, pertanto, di essere subito riconosciuto come aderente alla FABI.

L’operatività  di tale procedura si ritiene possa essere conclusa per Dicembre - Gennaio.
Corsi di Formazione Informatica

Volendo considerare il sito della Fabi non solo come mezzo di divulgazione dell’immagine e di comunicazione, ma anche come mezzo di servizio e supporto alla Dirigenza sindacale, sarebbe auspicabile costruire un percorso formativo sulla navigazione e sulla gestione del sito stesso, in collaborazione con il Dipartimento Formazione, da introdurre alla fine dei corsi di aggiornamento, di quelli di 2° livello e dei “decentrati”.

video conferenza

Altro punto determinante per una riqualificazione della struttura informatica dell’Organizzazione, è quello relativo a soluzioni per l’ottimizzazione delle risorse dirigenziali. I lunghi spostamenti e la loro onerosità, dovuti ai periodici incontri dei Dirigenti sindacali, ci ha indotti a dare priorità assoluta a soluzioni di “Videoconferenza”.Stiamo contattando fornitori che ci propongano prodotti per la costituzione di centri di videoconferenza da distribuire in alcune località delle singole Regioni. 

Conclusioni

Ad appena un anno dalla formulazione dei primi elementi di comunicazione basati sulle nuove tecnologie, possiamo oggi affermare di aver raggiunto un livello di efficienza ragguardevole.

Chiunque ha potuto costatare il cambiamento intervenuto, che non è stato solo pratico, ma ha inciso profondamente anche nel sistema di rapporti all’interno della Federazione. 

Siamo ancora in una fase intermedia, ma significativa, soprattutto considerando che tutto il prodotto è “home made”.

I futuro ci riserverà altre sorprese, ma il cambiamento culturale nelle nostre teste è avvenuto.

Possiamo, con convinzione e soddisfazione, scrivere, in un ipotetico titolo riferito a quanto realizzato,: “Nel Nuovo”!
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